  LA PERSONA COME INTEGRALITA’ DEL PROGETTO DI DIO

a cura di Daniela Fulvi, docente di Scuola Secondaria

Percorso di studio per il Biennio della Secondaria di Secondo grado

SCHEDA TEMATICA

A. INNESCO INIZIALE

-presentazione del lavoro

-posizione di ascolto

B. LA PERSONA NELLA CULTURA E NEL VANGELO

-definizione di persona (dalla cultura greca, ai giorni nostri) 

-la struttura

-la Bibbia


C. I DATI DI FATTO  ( a cura del docente)

    LA PERSONA COME INTEGRITA’ E COME PROGETTO DI DIO

-essere vivente

-valore

-salute

-bene

D. IL DIRITTO AD ESSERE RISPETTATO COME PERSONA 

- bambino

-informazioni

-descrizione

E. QUALE POSIZIONE DELLE ALTRE RELIGIONI AL TEMA 

F. LETTURE CONSIGLIATE E STRUMENTI

 -testi

-Bibbia 

-internet

-films

-musica

-documenti

H. TERMINE LAVORI

Verifica.

A. INNESCO INIZIALE

Preparare la classe alla trattazione odierna.

Scriverò alla lavagna il titolo del lavoro e presenterò in modo sintetico la scheda tematica.

La classe potrà partecipare alla trattazione dell’argomento prendendo appunti sul proprio quaderno e alzando la mano per intervenire.

B. LA PERSONA NELLA CULTURA E NEL VANGELO

DEFINIZIONE DI PERSONA

Il tema della persona  costituisce uno degli ambiti storicamente e teoreticamente più fecondi del pensiero occidentale. Di conseguenza è una esperienza di civiltà tanto che se ne avvalgono altre discipline:filosofia, diritto, politica, economia, psicologia, pedagogia e il parlare quotidiano.

Nel mondo greco  sia nella filosofia che nella letteratura il concetto di persona è legato ad un essere inferiore al destino- homo tragicus- l’uomo è frustrato.

La rivelazione evangelica pone l’esigenza di pensare alla persona come dotata di identità, autonomia e per esprimere questo prendiamo in prestito il vocabolo greco ypostasis;

e anche come apertura, amore prendiamo in prestito un altro vocabolo greco prosopon.

Nasce così il termine persona come vocabolo teologico , confermato e canonizzato in tre Concili , 1° e 2° di Costantinopoli (381 e 553)e di Calcedonia (451), e,  riportato nel Catechismo della   Chiesa cattolica del 1992. 

Nel 524 Boezio definisce la persona come “una sostanza individuale di natura razionale”.

Kant  definisce la persona come valore.

LA STRUTTURA DEL TERMINE

Aspetto biologico : essere umano che nasce da un altro uomo e riproducibile, controllabile.

Aspetto non biologico : essere umano che pensa, agisce, decide, risponde.

L’individuo è persona in quanto soggetto umano che secondo Pascal porta in sé una sproporzione, da un lato possiede un sentimento corporeo (Rosmini), dall’altro un bisogno di senso( Marcell).

NEL VANGELO

In questo ambito non troviamo terminologie filosofiche,perché il rilievo dato da Gesù e dai suoi discepoli ad ogni individuo è dominante:

“Guardatevi dal disprezzare uno solo di questi piccoli” Matteo 18,10.

“ Ogni volta che lo avete fatto a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, lo avete fatto a me” Matteo 25,40.

Gesù annuncia la nuova antropologia( spiegherò il concetto di antropos persona): rispetto e amore dell’uomo come persona 

Gesù parla del corpo dell’uomo“ Vuoi guarire?”Giovanni 5,6;

Gesù parla di psiche dell’uomo“Tu ti preoccupi e ti agiti per molte cose…” Luca 10,41.

Gesù parla dello spirito dell’uomo” Coraggio figliolo ti sono rimessi i tuoi peccati” Matteo 9,2.

Gesù parla di disperazione ultima dell’uomo “In verità ti dico oggi sarai con me nel  paradiso” Luca 23,43.

La risposta del Vangelo alla questione della persona sta dunque nella interpretazione della Regola d’Oro “ Tutto quanto volete che gli uomini facciano a voi, anche voi fatelo a loro” Matteo 7,12.

C.  LA PERSONA COME INTEGRITA’ E COME PROGETTO DI DIO

Una persona integra  è una persona consapevole della propria interiorità e la sa usare consapevolmente.

In ambito cristiano questa prospettiva si lega alla fede .La fede come figura costitutiva dell’agire umano, vi è un’idea di vita buona a cui il soggetto crede nella sua vita senza la garanzia di poterla realizzare e senza la possibilità di verificare le alternative possibili.

Il termine progetto viene dal greco 
 INCLUDEPICTURE "http://www.ebible.it/images/greco/protitemi.gif" \* MERGEFORMATINET 


, protìthémi, porre prima.       In Paolo riscontriamo il termine , progetto, sei volte sulle dodici totali del Nuovo Testamento; abbiamo inoltre [image: image2.png]TEOTLENL



, protìthémi, che ricorre tre volte in Paolo sulle tre totali del Nuovo Testamento, quindi è un suo uso tipico che però fatto tre volte soltanto non è molto significativo. 

Considerando il sostantivo [image: image3.png]TEOTEGLE



 sia il verbo [image: image4.png]TEOTLENL



 possiamo dire che l'idea che soggiace è molto cara in un certo senso a Paolo, nonostante l'esiguo uso di questi termini
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   viene usato 6 volte:

Rm 8,28: “ Del resto, noi sappiamo che tutto concorre al bene di coloro che amano Dio, che sono stati chiamati secondo il suo disegno”. 

Rm 9,11: “... quando essi ancora non eran nati e nulla avevano fatto di bene o di male perché rimanesse fermo il disegno divino fondato sull'elezione non in base alle opere . .. ”.

Ef 1,11: “In lui siamo stati fatti anche eredi, essendo stati predestinati secondo il piano di colui che tutto opera efficacemente conforme alla sua volontà”
Ef 3,11: “... secondo il disegno eterno che ha attuato in Cristo Gesù nostro Signore... ”
2Tim 1,9: “Egli infatti ci ha salvati e ci ha chiamati con una vocazione santa, non già in base alle nostre opere, ma secondo il suo proposito e la sua grazia...”.

2Tim 3,10: “Tu invece mi hai seguito da vicino nell'insegnamento, nella condotta, nei propositi, nella fede. nella magnani-mità, nell'amore del prossimo... ”.

Il progetto, nei primi cinque casi, si riferisce al progetto di Dio; solo una volta Paolo lo usa per sé; è da notare che abbiamo fatto questa scelta con una certa disinvoltura sia nelle protopaoline, nelle deuteropaoline e nelle trito-paoline.

Per quanto riguarda il verbo [image: image6.png]TEOTLENL



viene usato in:

Rm 1,13: “ Non voglio pertanto che ignoriate, fratelli, che più volte mi sono proposto di venire fino a voi... ”
Rm 3,25: “ Dio lo ha prestabilito a servire come strumento di espiazione per mezzo della fede, nel suo sangue, al fine di manifestare la sua giustizia”.

Ef 1,9: “ ... poiché egli ci ha fatto conoscere il mistero della sua volontà, secondo quanto nella sua benevolenza aveva in lui prestabilito... ”.

Il progetto di Dio è iscritto nella creazione dell’uomo e della donna fatti “a sua immagine e somiglianza “, destinatari della signoria sul creato e del compito della continuità della specie umana. E’ un antropologia fondamenta​le quella che è tracciata nelle prime pagine della “Genesi” ed è insieme avvio allo sviluppo della concezione cristiana sull’uomo, spirito incarnato, soggetto ai condizionamenti storici ma a n che pellegrino assetato di valori: di giustizia. di verità e di bellezza. In fondo è, in modo cosciente o meno, un ricercatore di Dio, Valore Supremo

 D. IL DIRITTO AD ESSERE RISPETTATO COME PERSONA

Rispettare la persona  significa vivere le frasi attribuite al Dalai Lama come proprie..”Anche nelle peggiori circostanze della vita si resta esseri mani nel senso della comunità umana, si condivide con gli altri questo legame, che è sufficiente a creare rispetto per la dignità dell’uomo”
…”Voi scoprirete che tutti gli esseri umani sono come voi, tutti accarezzano il desiderio di essere felici…”

….NELLA FIGURA DI BAMBINO  richiamiamo l’attenzione sui diritti dei bambini che non hanno potere decisionale perché mediato da altri, il bambino è dipendente, non ha autonoma capacità decisionale . 

Ricordiamoci che ogni essere umano è persona.

La presa di coscienza che il bambino è SOGGETTO  è il frutto di un lungo processo storico.

Un primo pronunciamento istituzionale sui diritti del Bambino risale al 1924 con la Dichiarazione di Ginevra a carattere assistenziale ( cure, nutrimento..).

Solo nel 1942 si ebbe la Dichiarazione della Corte dell’Infanzia a Londra che si esprimeva  dicendo che la personalità del bambino è sacra.

La Dichiarazione Universale dei Diritti dell’Uomo ( ONU 1948 ) fu poco attenta ai bambini.

Solo nel 1959 l’ ONU parla di Dichiarazione dei Diritti dei Bambini e si passò così all’assistenza del Bambino, alla sua tutela giuridica, patrimoniale, educativa, affettiva e psicologica.

Il Movimento per la Vita si impegnò molto per ottenere dal Parlamento Europeo una Carta Costituzionale dei diritti del  bambino.

Finalmente nel 1989  si ebbe un evento storico le Nazioni Unite votarono la Convenzione Internazionale sui diritti dell’infanzia vincolante dal 1990.

Questo documento considera il bambino come SOGGETTO  e stabilisce i diritti dei bambini:

diritto alla identità, alla salute, alla tutela della violenza, all’istruzione, alla correttezza delle informazioni, alla libertà di espressione e al gioco, di partecipare alle scelte che lo riguardano, alle garanzie nelle procedure giudiziarie, alla tutela dagli abusi.

Nella Dichiarazione di Vienna  sui diritti umani del 25-6-1993 ripreso dal messaggio Pontificio per la 32° Giornata Mondiale della Pace  è che la Dichiarazione riconosce i diritti ma non li conferisce perché essi sono inerenti alla persona umana e alla sua dignità e riguardano tutte le fasi della vita. 

La Convenzione è firmata dal maggior numero di Stati .

E.  LA PERSONA NELLE ALTRE RELIGIONI

L'Induismo, una del più antiche religioni del mondo , pone la piena realizzazione della persona "nel trovare le radici divine del proprio essere": questa è la verità, diceva Gandhi, che deve essere alla base dei nostri comportamenti e che potrebbe mettere insieme tutta l'umanità; poiché, una tale verità potrebbe ritrovarsi in ogni religione.

Per il Buddismo, lo scopo ultimo dell'uomo è il raggiungimento del "Nirvana", cioè quello stato di quiete assoluta, cui si perviene con lo sforzo di eliminazione del dolore, praticando in particolare le grandi virtù di non rubare, non uccidere, non imbrogliare; e praticando il più grande rispetto per le persone e le cose.

I Buddisti interpretano l’uomo come un essere aggregato  di nuclei di esistenza.

Per la Religione Musulmana, l'uomo ideale è colui che si sottomette al Dio unico, seguendo l'insegnamento del Corano; e questo Dio è il creatore e Signore di tutti. Ammettere un Giudice "ultimo" certo non proprio nel modo inteso dall'islam contribuirebbe non poco ad affratellare gli uomini.

L'Ebraismo propone la via della Torah o "Insegnamento" in cui emergono le "Dieci Parole" o Comanda-menti, che più o meno sono iscritti nel cuore di ogni uomo. 

Per le Religioni Tradizionali Africane, la persona si umanizza nella misura in cui resta profondamente ancorata al cosmo ed alla comunità attuale e degli antenati. Ora, questa proiezione comunitaria e cosmica si allarga al mondo intero e a tutta l'umanità. 

La fede cristiana delle origini pone al centro la persona di Gesù di Nazareth, nel cui volto vede trasparire l'incarnazione di Dio come Padre di tutti, e dal cui cuore irradia lo Spirito come Amore. Dio si rivela in Gesù nel suo modo specifico di essere uomo, in cui troviamo quel "di più" a cui rimandano le religioni da noi prese in considerazione.

In Gesù Cristo noi troviamo quella "radice divina" di cui parla l'induista Gandhi; la pace come "riconciliazione integrale" che è molto di più della non violenza del buddismo.

In Cristo troviamo la donazione d'amore, che è molto di più della sottomissione chiesta dall'islam, o quella compagnia di Dio fattosi personalmente fratello: molto di più quindi, del camminare di Dio con noi nella coniugazione della Legge, come insegna l'ebraismo.
In Gesù troviamo, infine, quella comunione con Dio, con gli antenati, con la famiglia e con l'universalità degli uomini, che pare essere così cara alla tradizione religiosa africana.

Dall'insieme di queste brevi riflessioni si deduce che, in fondo, tutte le religioni intravedono nel cuore di ogni uomo una tensione ad andare oltre la propria sfera personale per sentirsi inserito e realizzato in una realtà più vasta e universale.

F. LETTURE CONSIGLIATE E  STRUMENTI

-messaggio di Sua Santità Giovanni Paolo II per la giornata mondiale della Pace . Nel rispetto dei diritti umani il segreto della Pace vera. . Libr. Ed. Vatic. 1998.

- Marchesi G. –Difesa dei Diritti umani per la Pace nel mondo. Civ. Catt. I 169-178, 1999.

-La Pastorale dei diritti dell’uomo. 

-G. Segalla . Gesù e i malati .Gregoriana .Editrice Padova, 1987.

-Gonzales Q. Luis Progetto di vita. Amare ed essere amato. Edizioni EMP, Collana Riflessi. 96 pagine. 2004

LEGGI

-tutela della persona a cura del CED Corte Suprema di Cassazione

-Legge 4/5/1983  numero 184, art. 1, comma1. 

-BIBBIA

-INTERNET –LINKS

-www.giustizia.it

-www.giustizia.it/minori/indice.html

-www.vatican.va/roman_curia

-www.vatican.va/archivi/catechism_it

-www.scuolaer.it

-www.ebible.it

FILM

-“Persona” di Ingmar Bergman. 1966/ SVE/BN/ DRAMMATICO/ 85 minuti.

Film arcigno, funebre adatto ad un pubblico più adulto.

-“Persona non grata” di O. Stone 2003/USA-FRANCIA-SPAGNA/ DOCUMENTARIO/ 67minuti.

Sull’attuale conflitto in Palestina.

-“Persona”  “dietro la maschera di T . Komatsu 2000/GIAPPONE

Ambientato in una scuola media giapponese. Sviluppa il tema dell’identità.

MUSICA

Roberto Bignoli

DOCUMENTI

-Giovanni Paolo II, Lettera enciclica Evangelium vitae (1995);

H. TERMINE LAVORI

Verificare la conoscenza dei contenuti espressi, la loro comprensione, attraverso un questionario con domande a risposta aperta.
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